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lateressante sarebbe di conoscere 
la parte che, neila magnifica indo- 
abile resisteuza contro lo stra- 
wiero, ebbero le donne friulane. 
Figli, fratelli, sposi, padri in esilio 
volontario — emigrati; e di essi, 
quale a combattero sui piani di 
Lombardia, quale nella jusorta Si- 
cilia 0 nel Reame contro i Borboni 
spergiuri o nelle Marche contro i 
mercenari del Papa e più tardi fra 
le traditricì gule degli Appeaniui 
contro i briganti superstiziosi e 
crudeli; dei rinuasti, tutti o quasi 
in sospetto, e chi perquisito di 
frequente, chi tratt in carcere sotto 
lunga inquisizione, chi relegato iu 
contrada straniera invspite 0 rin- 
chiuso in cupi luntasi reclusori. E le 
nostre donne soffrirono con una for- 
titudine che perfiu gli oppressori 
dovettero amunirare. Qualcuna di 
esse anche fu perquisita, arrestata, 
processata: ma con sereno viso af- 
irontò gli interrogatori multitormi 
ed astuti, alle blandizie alle mi- 
naccie non cedette, la santa causa 
dell'Iralia non tradì. 

Fra quelle che più rifulsero, nei 
primo periodo di lotta, troviamo 

Luigiu Micoli Toscano 
nata nel 1827 a Mione (Varnia) e 
andata sposa, nel 1845, all’ingegne- 
re Andrea Linussio di Tolmezzo, 
proprietario de Za Fubbrica, lo sta 
bilimeutu di tessitura che il figlio 
di lei, cav. Dante, doveva riammo- 
deruare affinchè continuasse le tra- 
dizioni degli anni glorivsi nei quali 
era rinomato in tutto il Dominio 
Veneto ed oltre, 

Chi conobbe Luigia Micoli To- 
scan - Linussio, scrisse che in 
lei «c*era... quella semplicità na- 
tiva io armonia con le sue monta- 
gne che sublimava la siucerità del 
suo sentimentu fino all’ entusiasmo 
e cercava modu di espandersi nel- 
l’azione, una poesia vivente d'un’a- 
nima eletta che cercava di estria- 
secarsi, una crisalide che per virtù 
propria tentava sciogliersi dal suv 
Invituppu per vivere un giorno della 
vita vorticusa della farfalla e mo- 
rire, Nulla iu lei del sentimen- 
talisio di certe donne svogliate, 
nervose, isteriche, di quel sentimen» 
talisino che nella colta società d'og- 
gidi prec indifferentemente quella 
forma 0 questa di acavri sbadiglianti 
e artifiziali, di fantastichevie ro- 
manzesche, di devozione attinta da 
un manuale di Filotca : nulla di 
iutto ciò, ma un carattere maschio 
e vigeruso in petto femmineo, gen- 
tile, esile, » 









General consustudine, allora, le 
« visite » alle famiglie cospicue dei 
vari pacsi; e nun di poche ore, 








come avviene oggidi. Ogni casa ab-| 


benata teneva camere apposite « pei 
foresti ». È le persone dotte o che 
si piccavano di letteratura, le me- 
glio acculte, duvunque : tutti si te- 
nevano ad onore di ospitarle. Le 
difficoltà, gli incomodi dei viaggi 
servivano a mantenere quella co- 
stumanza gentile: ora, in una gior- 
nata, si va, sì torna, mentre in 
quell'epuca chi si recava, per esem- 
pio, da Udine a Tolmezzo vi duveva 
solitamente pernottare, Perciò, le 
relazioni si facevano più intime, si 
stringevano amicizie più profonde 
e durature; e in quei periudici, rin- 
novati colloqui, si scambiavano idee, 
peusieri, speranze, propositi. 

Questo seguiva anche nella ospi- 
tal casa dei Linussio; e la giovane 
spusa, all’udir le chiaccherate degli 
«uomini » sopra i vari miglioramenti 
da recarsi all'economia della Carnia, 
le aspirazioni ad un avvenire mi- 
gliore, ad un avvenire libero, senza 
oppressori tuite aspirazioni la- 
sciate in eredità da quella prima= 
vera tumultuosa ma feconda che fu 
il 1848-49 — la giovane sposa, dico, 
pareva contenta ed entusiasta. 

C'era in quell'esile aggraziato 
corpo di donna un cuore nobile ; 
c'era in quella testa leggiadra ab- 
bastanza coltura per comprendere 
tutto quel fervore di bene, per sen- 
tirlo seriamente. 

«It patriottismo non era in lei 
distrazione dai lavori di moglie e 
di madre, non un « divertimento », 
un « passatempo » come un altro, 
un modo di riempire il vuoto del 
cuore di certe donne che io hanno 
vuoto veramente, perchè hanno 
vuota la testa... Le cure sapienti 
cb’ella si prendeva per l'educazione 
de' suoi figli, il senso vero di ma- 
dre e di buona cittadina che ci 
metteva nell’allevarli, caratterizza 
vano veramente la natura di que- 
stogsuo patriottismo invincibile ». 


Confeffure 

















Quando, sull’albeggiare del 1850, 
l'orizzonte d'Italia parve irvadiarsi 
di nuova luce, per le speranze che 
le pavoie di Napoleone II a Parigi 
e di Vittori» Enanuele Il a Torino 
avevano acceso; ella, senza cessare 
di essere sposa e madre, si mostrò 
più intensamente compresa degli 
‘alti doveri che ogni cittadino ha 
[verso la Patria nei inomenti su- 
premi. Fatta conoscenza fortuita 
col distinto pittore milanese l’ede- 
rico Buzzi, membro attivissimo del 
Comitato patriottico lombardo, con 
i patrioti Paolo Giacomo Zei di 
Tarcento, dov Celestino Suzzi di Re- 
siutta ed A. Valsecchi ii Spilimbergo, 
con tiluno del Comitato di Udine e 
con altri, si valse «di loro per agire 
nella zona caruica in pro della re- 
denzione d’Italia, eccitando e in- 
coraggiando i givvani ad emigrare, 
fornendo loro indicazioni, indirizzi, 
denaro per il viaggio. Ed in Car- 
nia, oltre a ciò, ella raccolse circa 
un migliaio di lire che spedì al Co- 
itato lombardo per il milione di 
fucili da offrirsi a Garibaldi ad ar- 
mare i suoi legionari. 

+ 














+ 

«Donna di sensi ultra democra- 
tici» — mi scrive il signor An- 
tonio Linussio, figlio della eroina 
carnica «ma sopratutto ita- 
liana mia madre coltivava relazioni 
con patrioti di tutti i partiti: don 
Uelestino Suzzi di Resiutta, Federico 
Buzzi di Milano fra ì primi e più 
stretti amici. Ottenne da Garibaldi 
il permesso di firmare col suo nv- 
me i proclami ch'ella scriveva e 
diffondeva tra la gioventù della 
Carnia per spingerla all’ emigra- 
zione. Pur troppo non esiste in casa 
più nessuna Jettera, nessuno scritto 
politico, perchè distrutti durante il 
servaggio e così aniò distrutta an- 
che la lettera del Generale... Nun 
tralasciava mezzo alcuno per man- 
tenere nei Carnici ben alto |’ amore 
di Patria... 

«Net 1859 io ero a scuola a Mi- 
lano. Netta primavera di quell'anno 
venivano a trovarmi tutti coloro 
che anelavano alla liberazione d'I- 
talia. muniti di una carta da visita 
sulla quale erano seritte tre sole 
parole: Salute el amicizia. Con que- 
sto biglietto io li presentava al pit- 
tore Federi:o Buzzi ed egli procu- 
rava agli emigranti il mezz» di pas 
sure i confini, per vecarsi in Pie. 
monte confini, Così passarono Ilario 
Zinutti, Gio. Batt. Marchi, Romano 
La i fratelli Zamolo, Luigi Cri- 
sman di Udine e tanti altri...» 



















«a 

Sospesa, per la inaspettata pace 
di Villafranca la guerra dell'indi- 
pendent it più erudele disingane 
no per le fallite speranze nella totale 
redenzione della Patria piombò sul 
cuore della gentile cospiratrice. Fer- 
ma però sempre nei suoi prine 
ella si recò a Milano, duve, col pit- 
tore Buzzi, col dott. Francesco Sar- 
torelli da Treviso, col Valsecchi, con 
l'udinese Francesco Verzegnassi e 
con altri emigrati Veneti riannodò le 
fila della cospirazione. 

« Conven vederla a Milano » 
— scrisse più tardi il Valsecchi — 
«la nostra ervina, come si ani- 
mava nelle discussioni fra i patrioti. 
In quegli istanti di entusiasmo, ad 
ogni nuovo progetto, ad ogni nuova 
speranza, la sua testa raggiante di 
luce pureva quelta deli’ angelo ster- 
minatore dei nemici della Patria, 
Ella riparti da Milano pel natio luca, 
col cuore pieno di speranze e con 
la testa grave d'idee... e di pro- 
clami su carta finissima, nascosti 
fra i capelli che, aveva bellissimi » 

* 
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Passò franca. L'uculata e sospet- 
tosa polizia austriaca di nulla si e- 
ta avveduta. Ma vi fu tale che vol. 
le assumersi la fosca e infamante 
parte di Giuda ; e portò la denun- 
cia fino alla Direzione generale della 
polizia in Vene: 

Vennero quini 
nussio le perquisi 
la prima fu p ata dal Com- 
missario distrettuale di Tolmezzo, 
e non ebbe alcun effett; la se- 
conda nel 26 dell'aprile 1860, dal 
famigerato commissario Scordilli, 
e si chiuse con l’arvesto dell’in- 
gegnere Andrea Linussio, il marito 
della forte donna — scarcerato però 
due soli giorni appresso ; la terza 
nella notte dal 49 al20 maggio sue- 
cessivo. 

Verso la metà di quella notte 
si presentò alla fabbrica .it com- 
missario di polizia Moratelli e in- 


“Cioccolafa 






li alla famiglia Li- 
uni domiciliari : 

















\TRIA 


_LDINE Domenica 15 Agosto 1608 . 


pare 








DEL FRI 


























































timo nell'insurrozione dell'Andecuzzi 
a del Cella, altri tipi della no: 
montagna. (I Moti del 4864 in Friuli). 

« Auzi, potrei dire che di questi 
due valorosi La Linussio rarcogliesse 
io sò, come donna, le qualità mi- 
gliori. Dell’ Andreuzzi che in età non 
giuvane tonta  un'impi audace 
uw'omerica serenità e del mal 

sito nm si sgomenta, e narrandone 
in esilio i vasi straordlinarii, e ri- 
cordandosi di avere la casa rovinata 
e la moglie e tre figlie nelle car- 
ceri dell'Austria, non turba la quie- 
ta vivacità del sino racconto che per 
esclamare a un tratto, con terribile 
accento... perchèla patria è tiranna!... 
8 tira via; di Tita Cella che ad un tem- 
peramento delicato, ad un fare mode- 
sto, unisce una forza d'animo straor- 
dinaria che come lo fece essere tra 
i primi, sempre, in tutte le imprese 
di Garibaldi nel 1859 e nel 1560 (e 
« prode fra i prodi » fu nel 1366) lu 
indusse questa volta a furmare una 
seconda banda soltanto per liberare 
quella del ‘Putazzi, ch'era circondata 
da tutte le parti, 

« Se la Luigia Linussio fosse sta- 
ta viva, avreste contato una di più 
in qualche modo associata all’im- 
presa; chè, in altri momenti, aveva 
già pensato anch'essa ad un'insur- 
rezione nel suo paese... » 

** 







timò alla 
gandola a è 
Ella, febbi 


gnuta Parere: 
iirlo immediatamento. 
ante, pur dovotte ob- 
bedire. Pa ustia carrozza chiu= 
sa della polizia, per Udine, assieme 
alla istitutrico dello sue figlie, con- 
cessale per grazia. Da Udine, lu 
tusto fatta tesdlurro n Graz, accom: 
pagnati dal Moratutli, che ivi poi 
cedeva il suo u ad us com- 
inissario tedesco, — ineno  tristo 
certamente di quell'italtano rinne- 
gato. 

Da Graz, il viaggio proseguì fino 
a Brilek an dee Mir, dove la po- 
vera donna fu affidata alle cure 
dell’albergatore presso la stazione 
della ferrovia, sutto la sorveglianza 
del Capitano circolare e con la 
ingiunzione assoluta di non allon- 
tunarsi da quella città. 

Il clima però troppo rigido non 
si affaceva ul suo gracile tempe- 
ramento ed alla sua malferma su- 
lute, Invano il marito provvide a 
tutto quanto le puteva tornare di 
giovamento in quel triste esilio, 
mandaudole persino i figli per con- 
solarla: ella deperiva sempre più 
rapidamente. Ricorsi, suppliche, 
intromissione ili alto influenze, per 
ottenere che la povera ammalata 
potesse rimpatriare, nulla valser 
l' Austria, sempre sorda ai jamenti 
delle sue vittime politiche, vedeva 
languire quella moglie e madre 
affettuosa — eppur negava sempre, 
nonchè il rimpatrio, ogni concessione. 
Finalmente, per consiglio dello stes- 
so medico militare austriaco, il 
quale attestava chel’ esiliata nox 
avrebbe potuto resistere a lungo 
in quel clima, l’ eccelso imperial 
regio ministero cuncesse il tra- 
sferimento ia luogo per lei meno 
roditore : a Uilti, duve, sutto scorta 
della polizia, fu trasferita nel 45 
agosto. 































* 

{l Generale Garibaldi, quantunque 
non conoscesse personalmente la 
Luigia Micoli Toscano, sentiva per 
IIFILLENERAAI 





ATOTIODIFARIT SHARON ANTIOCO EVE AEZEIN FEMALE 


II-Consiglio Proviociale. scolastico 


nella sua seduta del {1 Agosto 1909: 

Ha approvate le graduatorie dei posti 
vacanti d'insegnanti: ai quali posti, 
messi a concorso 217, si presentarono con- 
correnti solamente a 130, mentre 87 con- 
corsi andarono deserti : rinnovato indizio 
ctel gran disagio in cui si trova la scuola 
elementare anche nella nostra Provincia: 

Ha rovato le proposte nomine dei 
Commissari pei concorsi : commissari che ; 
giusta l'art. 128 e 139 del Regolamento 
generale, devono essere 2 per luogc. 

Nimis. Ha approvato che si convertano 
in miste dal 46 ottobre 1903 tutte le scuole 
del capoluogo e se ne apra una nuova 
pure mista: sì trasferisca da Cergneu al 
#apoluogo la maestra Mercati 0 si asse- 
gnino le altro classi. 

Povoletto. Ha fatto invito al Comune 
ili fabbricare ne' nuovi eilifici scolasticì 
le aule in numero sufficiente al bisogno. 

Puluzza. Ha approvato che per supplire 
la deficienza d' insegnanti, si faccia la 
scuola. di Ilia maschile anche durante le 
vacanze. 

Travesiv. Ha approvato che sì conver- 
tano in miste le 3 classi attuali 6 se ne 
upra una nuova pure mista per l’auno 
scolastico 1909-10. 


Ha inoltre approvato : 


S. Quirino. Istituzione di una nuova 
pei 1909-10, 

Casarsa. istituzione ci due nuove scuole, 
uns a Casarsa, l'altra a S. Giovanni pel 
1909-10, 

Cordenons. Riordino delle seuote in 3 
prime maschili, 3 primo fomminiti, 1 pri- 
ma mista, 2 classi secondo maschili, 2 
seconie femm. 4 seconda mista, 2 terze 
maschili, 2 terzo femminili, | quarta ma- 
schile, 1 quinta maschile (totale 18). 

Budoja. Abolizione delle scuole mista 
a ritoroo all'ordimeanto del {S06. 

Porcia : Concessiona dei due quinti alta 
maestra Gabeili di Rorai Piccolo; pol «lop- 
pio orario, pel {908-909. 

Magnano: Istituzione di 
scuole : una a Billerio e una @ 
pel 1909-10. 

Prata. Istituzione pel 1909-10 di una 
nuova scuola mista a Peressina. 

Azzano Decimo. Conversione in mista 
delta fommunile tenuta, dalta maestra Mar- 
tello, ed istituzione di dua rcuoio miste 
una îu Fratta e l'altra a Cesena. 

Arba, Proposta dì trasformare le scuole 
in 3 miste ed istitunziono di una 4.a 
pure mista: non ha approvato la pro- 
posta di elevarle alla 4.a classe. 

Vito d'Asio. Accettazione ella istitu- 
zione di duo scuole miste superiori di d.u 
e 5.u classe a spese del Comm. Co. Ci- 
coni, con capitale di L. 60,000 ch'egli 
offre al Comune; plaude all'opera muni- 
fica del Conte. 

‘Trasferimento del maes:ro Maccorini a 
una scuola superiore col suo consenti» 
monto. 

Porcia. istituzione di due nuove scuole 
miste rurali di torza classe, una a Rorai 
Piccolo è l’altra a Rondavere ; e istiti- 
zione di una scuola mista a Spinazzedo e 
nomina della maestra Carmela. Spezzano 
dal 22 murzo 1909 con L. 60 mensili. 

Sacile, Istituzione di una scuola mista 
rurale uaica a S. Odorico; una nuova 
mista urbana inferiore, una terza nella 
frazione di Triesto. 

Gemona. Nomina del maestro Sabadini 
alla scuola S.a e GA per regolare con- 
corso. 

Zoppola. Istitazione «di una nuova-scuola 
mista stabile e nomina ileila maestra Bra- 
gadin con L. 50 mensili dal t.a dicembre 
41908. 


* 
“a 


Su questo secondo esilio a Cilli, 
il figlio Antonio (che vi passò due 
mesi con lei) ricorda ch'ella era 
relegata nella locanda Ai due Mori, 
« sotto la sorveglianza continua dì 
un riunegat: italiano, un Lodigino, 
ex ufficiale dell’ esercito austriaco, 
il quale ci dava sempre noia, mentre 
un tedesco autentico, il signor Pietro 
Sinéch ingegnere ferroviario, ci u- 
sava tutte le cortesie possibili, co- 
me uu vero amico, » 

Ma nè il clima più mite di Gilli, nè 
fa presenza e le affettuose cure 
di tutti i figli, nè quelle amorosis- 
sisime del marito poterono riani- 
maria. Ella se pirava sempre la sua 
patria lontana, i suoi cari monti; e 
fa presenza continua dei carcerieri, 
degli oppressori della sua terra, le 
rendevano l'esitio snpre più cru- 
dele. 

Fu solo in ulti», quando vile 
l'inefficacia d’ogni rimedio ad ar- 
restare l’opera distruggibile, del 
male, implacabile per quanto lento. 
fu solo allora ch: il Governo del- 
l’Austria mise in libertà la sua 
vittima, « trovando (scrive il Val- 
secchi) superflua la spesa per cu- 
stodire un nemico spento ». 








+ 
Pacifico Valussi narrs un caso 
veramente «omico, avvenuto du- 
rante l'esilio «lella Linussio : « una 
notte, un muratore friulano, al ma- 
do dei trovatori delle leggende, che 
si facevaa) capire per inessaggeri 
cui loro canti dalle dame del ca- 
stello, venne sotto alia finestra di 
lei cantarellando una villotta friu- 
lana e precisamente la notissima: 
Tu ses matte tu ninine 

A vignì daur di mo; 

Cuand che il fùc al brase l' aghe 

Anghie jò ti sposi te. 

«Gl'ivr. sorveglianti udicono il 
canto e delle tre prime parole ne 
fecero una persona, un certo Tu- 
sesmatte, il quale, nel rapporto, fu 
indicato come un mess» di Gari- 
baldi, un congiurato, forse venuta 
a rapire la prigioniera... » 

‘ 





due nuove 
Magnano 


# 

Luigia Linussio partiva da Cilli 
il 12 dicembre del 1860, per viti- 

ssi nella sua casa in Tolme: = 
a morirvi, lentamente. Non si riebbe 
difatti mai più; anzi, il male andò 
sempre aggravandosi, finchè nella 
uotte del 13 aprile 1864 il suv spi- 
rito nobilissimo lasciò questa terra, 
per unirsi assieme a quello degli 
altri che il loro pellegrinaggio ter- 
reno avevano consacrato alla Re- 


denzione della Patria. 
* 
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Pacifico Vulussi, il quale la nostra 
ervina conobbe e le fu ispiratore 
di alti sensi come lo fu a tanti 
iriulani, scrisse, in sugli ultimi del 
186£: « pensando quale fu la sua 
vita nei pochi anni che sopravisse 
(all’ esilio), mi sembra di vedere in 
questa donna  personificato |’ ar- 
dente amore di patria, non soltanto 
della Carnia, ma di tutto il mio 
Friuli, con tutte le forti ed impa= 
sienti aspirazioni ite all'opera 
alacre e lieta nel correre incontro 
al pericolo che si dimostrò da ul- 








Cronaca Provinciale 












jei tanta aramirazione che, appresa 
la morte, mandò alla famiglia col 
mezzo del sig. Paolo Giacomo Zai 
ili Tare nta. il proprio ritratto, con 
la dedica : All'eroica martire d'Italia 
Luigia Toscani Linussio omaggio di 
«amenirazione di Giuseppe Garibaldi». 
— Questo ricordo, preziosissimo, 
è sempre con gelosa’ cura conser. 
vato dalla famiglia, 

Ua alteo ricordo della « eroica 
mirtire » si trova nel nostro Mu- 
se» del Risorgimento : un fazzoletto 
trisolore di seta (proprietario, fa- 
miglia Battistoni), In «Onore alle 
— donne della Sicilia » : 
queste parole sono dipinte a fio- 
rellini intrecciati e sormontate dal 
fassio dei littori cui 3' incrociano 
la scure il fucile la spada e cui 
stanno ai lati due rame d'alloro: 
fazzoletto ch’ è (dice la seritta e- 
splicativa) « pervenuto in omaggio 
«alla defunta patriotta Luigia Mi- 
« coli Tossano-Linussio di Tolmezzo». 

Ma il ricordo di lei come il rì- 
cordo degii altri che per la libera- 
zione d'Italia soffrifono e diedero la 
vita, dovrebbe trovarsi nella inde- 
fettibil: memoria del. Popolo, e dal 
Popolo ottenere continuo rinnovato 
tributo di riconoscenza e di virili 
propositi. Onorate voi, donne, spe- 
cialmente voi friulane, questa gen- 
tiie che fu esempio di fortezza, 
questa sofferente che fu esempio 
di costanza nell’ operoso arnore alla. 
Gran Madre Italia! 














Per bia misnrata di corpo 7 IV pag 
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nt, 1 = Hi pag. dopo 
Giornale L. & la linea contala 






alla approvazione delle.spese, quando 
devono essere ancora a rovati:i 
bilanci consuntivi: del 4906-07-08, 
Gli risponde il: Sindaco facendo 
le sue rimostranze per la continuatà 
opposizione da parte dei consiglieri 
di Bressano. ge 

Il quarto oggetto posto all' ordine 
del giorno riguardava il ‘concorso 
del comune per la esposizione di 
Martignacco, Ii Consigiio nella sua 
prima seduta, in vista dell’ esignità 
iel bilancio, credeva : opportuno di 
assegnare la somma di lire 25, Ora 
si trattava di approvarle in seconda 


i{lettara, 


Alcuni affermarono ben giustamente 
la necessità della contribuzione, 
chiesero quindi l' aumento del sus- 
sidio, e ciò in vista dei maggiori 
contributi votati da altri. comuni, 
sa proposta del cav. Romano, ap- 
provata ad umanità, si approva 
Pacquisto di. 5 grandi medaglie, 
dando incarico al Sindaco dell’ ac- 
quisto. 

Viene quindi data lettura. della 
domanda di concorso: del comune 
per le mostre riunite. in Udine. Il 
consiglio approva di devolvere ia 
somma di L. 25 per l'acquisto di 
alcune medaglie, 

Con ciò resta esaurito l' ordine 
del giorno della seduta pubblica ; 
e si passa alla segreta: aumento 
stipendio al. medico condotto dott. 
Rainiz per l'anno 1908, e comu- 
nicazioni della Giunta provinciale 





UO GITEDISRAVMAAAUA SIMO CDOTS PANCA IOTA 





HASIIASINLIEMICAAAR tt 


1 Castelnuovo: Trasferimento dsl maestro 
Marzocco alla nuova classe superiore col 
suo consenso. 


amministrativa al riguardo. 

Non trattandosi di. questioni di 
di personalità non , sappiamo il 
perchè. questo oggetto sia stato 
trattato in seduta segreta, mentre 
a parer nostro, ci sembrava degno 
di essere pubblicamente discusso. 

Questa quistione che da parec- 
chio. tempo si trascina'da un luogo 





Campoformido : Trasferimento alla fem- 
minile della mrestra A, Gualtieri, la- 
sciandlole lo stipendio, coi suo consenso. 

Palmagova : Nomina della maestra Gi- 
sella d'Adda ad insegnante della scuola 
maschile di Ialnicco. 

Ha inoltre approvato le proposte di con- 
penso agli insegnanti che tengono scuola 
serale e festiva por adulti analfabeti 

Non ha approvato 

Ravascletto : Proposta di sopprimere 
la scuola superiore, rimanendo così con 
due sole classi» 

Arba: Proposta di 
alla I. classe. 

Ha preso alto 

Pordenone: Collocamento in aspetta- 
tiva della maestra Endrigo per malattia 

Corno di Rosazzo. Rinunzia della mae- 
stra [gen Bizzi, insegnante nella scuola 
di Visinale e domanda di concorso al pu- 
sto (rimette la domanda al Comune). 

Porcia. Rinuncia della maestra Van- 
dorviit. 

Ragogna, Rinuncia del maestro Giov. 
Batt. Pascoli e della maestra Filomena 
Kossi. 

Buia. 
sola, 

Tramonti di Sotto : Rinuncia del mae- 
stro Menegon. 

Ha espresso voto favorevole 

Moggio. Domanda di sussidio per l’e- 
dilicio del Ricreatorio e Asilo Infantile, 

Cercivento. Domanda di sussidio per 
l' arredsmento scolastico. 

Buia, Domanda di sussidio per biblio 
teca popolare scolastica. 

Pasiano di Pordonone. Domanda di sus- 
sidio per il Patronato scolastico. — An- 
nullo il concorso a 2 posti d' inséguanti 
ehe orano ancora legalmente occupati, 
net Comune di Cavasso Nuovo. 

— si dichiarò incompetente a decidere 
(trattandosi di materia civilo) sul rifiuto 
di collocare in aspettativa ia maestra 
Giustina Cattelan-Bigai insegnante nelle 
icuole di Polcenigo. È 

— Ammise alla Borsa di stu lio per con- 
corso nel Collegio di Cividale l’ atunno 
Primo Sabbadini, urico riuscito cogli otio' 
decimi. 


Pasian Schiavonesco, 


—- La seduta del nostro Consi- 
glio. — Crisi municipale se- 
gnalata al largo. — Per la mo- 
stra di Martignacco. 

(Stud). — Ieri i nostri patres patrie 
furono convocati in seduta straor- 
dinaria, Il sindaco, constato il nu- 
mero sufficiente degli. intervenuti; 
dichiarò aperta la seduta. Senza: 
discussione si approvò la conces- 
sione di nulla osta al sig. Modotti 
per impianto illuminazione elletrica; 
Fu respinta la domanda dei ‘for- 
«nai del comune per concessione de 
roga al divieto di lavoro notturno 
in occasione di festività i, 


elevare le seuolo 


Iinuncia del maestro G. Casu- 








tile dichiarò il ‘piccolo 


all’ altro merita di essere qui bre» 
vemente accennata, 

Il medico . condotto D.r;Rainiz, 
nel luglio del 1907, faceva domanda 
di aumento di stipendio. Il consi» 
glio la .rtespingeva, benchè .il me- 
dico seguitasse ‘a !chiedere l’ au- 
mento. - 

Più tardi, però; la Giunta Prov. 
amministrativa emetteva ordinanza 
colia quale obbligava il comune ad 
effettuare l'aumento e ciò a da- 
tare dal Lo Gennaio 1908. 

Contro tale ordinanza ricorreva 
il Consiglio, su proposta del D.r 
Canciani ai governo del re; ed al 
Consiglio superiore di Società. In 
seguito, il Governo del re, ricono- 
sciuta la propria incompetenza, ri- 
metteva gli atti‘al consiglio supe- 
riore di Sanità. Questo con moti 
vata ordinanza . dava. votò ‘favore 
vole. al respingimento del ricorso 
inoltrato :dal consiglio, e rimetteva 
quiudi gli atti alia: Giunta Provin- 
ciale amministrativa, 

E° da notarsi:che:in questo frat- 
tempo di pratiche burocratiche, il 
medico sarebbe venuto volentieri 
ad una transazione ;.ma i signori 
consiglieri non la- credettero oppor- 
tuna, or non è molto la Giunta 
Amministrativa, valendosi della de- 
liberazione presa» dal: consiglio di 
Sanità emetteva una ordinanza coll; 
quale obbligava il comune a corri 
spondere aumento al medico in 
arretrato: del 1908, 

Come si vede, quindi, la lotta ve- 
niva così a delinearsi: fra il muni- 
cipio e ia Giunta provvinciale am- 
ministrativa. Per questo l' og= 
getto posto «all’ordine:del giorno. 

Da quanto abbiamo potuto sapere 
dai consiglieri presenti alla seduta, 
tanto il sig. sindaco,! quanto due 
altri consiglieri, avrebbero preso 
la ferma decisione di presentare le 
proprie dimissioni mutivate dalla’ 
contnuata insistenza .della Giunta 
roy. am. per il pagamento. A_que-o 
ste, seguirebbero anche altre ; e così 
ci troviamo in presenza di una 
erisi non lontana. >: 

ia consiglio è pure sorto.il dubbio 
che la Giunta prov. am. operì per 
influenza di qualche signore desi- 
derosu di riavere le redini del go- 
verno, e sostituire così 1’ attualè 
ammistrazione. Per ora .crediamo 
opportuno di limitarei a' queste 
brevi notizie e per: puro dovere: dì 
cronaca, Ad ogni:buon conto. nella 
seduta «di oggì nessuna decisione 
fu presa; e ciò. per! mancanza:di 
numero dei consiglieri presenti; 


AULA RCOLARAOMSOITIIFDRIZIA 
Nel mondo..degli aîfari 
Piecolo fallitesiato”“— Ieri:il Tribuna 
































ritenendo invece necess: 
fornai, ogni qual volta ricorrano 
festevità speciali, ne facciano “do- 
manda al Sindaco; È 


per l'introduzione acqua del: Ledra 
in Orgnano e Variano. ll consigliere 
Antonutti domanda, a questo: pro=: 









o meno approvati 


coma richiede la legge provincitle:ine della ‘Patria 











dine Via 





della rinomata ditta, Fongaro 


Popolare. 


fallimento. dol 
l'azienda ‘di Gio, Bstta Mondini di 
‘Carlo, negoziauité in ‘coloniali ad’ Ai 
degliacco (Tavagnacco). L'attivò è 

3313.40, ll passivo: di Lire 


Viene pure approvato il prestito (4049.55, Commissario giudiziale Tu' 
cambiario, non senza discussione; | nominato l'avt; Ragenio Linussa, È 


IMITA BZ SLI RARA 
Chi manda nblizie “0 articoli. « 


posito, se i progetti relativi furono {corrispondenze Wi genere da stai 
dal -Geniv:Uivile; [nel giornale; de: 


inizia 
diriga «Alla Rodazi 
lol: Firiulio;: senza 


amministrativa. Egli, per-parte sta, |porre-sulla: busta” nomi di pi 
crede che non si possa -procedère!ciò: per ‘evitare disguidi e ritanti. 


e-@. di Schio a prezzi modicissimi al negozio reclam 
della Posta Palazzo Banca; I° 
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‘ migliaia di italiani e dove non esis- 


dp 


se 


L'autorità cho verrglbeio ad as 
sumere questi ispettori, quale ema 
nazione diretta del 


la tto è loin 


degli emigranti, 


Ed ora concludiamo. 
Dato uno sguardo al fenomeno non sia quella dele autorità con 
emigratorio attraverso le sue prin: snlari, dovrebbo indubbiamente par 
cipali manifestazioni e al suo effetto tare un v 





la Carnia, non offre mezzi di s0s- 
teritamento sufficenti ai suoi abi- 
tanti, sarà utile cercare quale do- 
vrebb' essere l’opera da spiegarsi 
per l’elevazione morale degli emi. 
granti e per la tutela dell’emigra- 
zione, dato che il fenomeno: pro- 
pende ad estendersi ancora piuttosto 
che a diminuire, 

Sarà possibile mai che per Ja man 
canza di lavori l'emigrazione possa 
subire un colpo tale da essere are- 
nata? Ainmessa anche la concor- 
renza nei lavori d'infimo ordine por- 
tata dall'esodo doi popoli serbo - 
croati; non è credibile un ristagno 
itiprovviso nella ricerca della mano 
d'opera, date le esigenze sempre 
maggiori dell'edilizia e l'aumentare 
delle grandi costruzioni, 

Posto ‘mente a tati considerazioni 
e alla necessità dell'emigrazivue 
cavnica, il probtema che prima di 
tutti gli altri si affaccia - alla nostra 
mente. è quello di provvedere alla 
tutela degli emigranti. È tale tutela 
dovrebbe essere anzitutto esercitata 
all'estero, duve essi soggioraano. 

Non ho. nodo di riportare: è 
vagliare qui le diverse proposte che 
sì son discusse nei vari congressi, 
nè. ho potuto, per la mancanza di 

* tempo, estendere le ricerche su tale 
argomento ; tuttavia, mì permetto 
di sfiorare il problema, lo credo 
che l’azione più proficua dovrebbe 
essere spiegata in primo luogo dal 
Governo, per mezzo del suo organo, 
il Commissariato delì' emigrazione, 
e coadiuvato magari dagli eoti mo- 
rali che sono sorti nelle varie  re- 
gioni perla protezione degli emi- 
granti. À 
Attualmente tutta la massa ope- 
raia lontano dalla patria puògiovarsi, 
per la propria tutela, dell'opera delle 
autorità consolari, le quali non sem- 
pre possono spiegare un'azione ef- 
ficace, sia per le cure di vario genere 
che loro incombono, sia per l’igno- 
ranza sulle quistioni che maggior- 
mente interessano la popolazione 
emigrante, sia per la delicatezza 
lel loro ufficio di rappresentanti 
ufficiali del Governo. È 
‘Tutto il complesso di mansioni af- 
fidate alle autorità consolari impe- 
discono frequentemente la loro ope- 
ra efficace nelle varie vertenze che 
possono manifestarsi fra i nostri 
emigranti e coloro che sono con 
essì in diretta comunione di inte- 
ressì; dove poiin luogo di consoli, 


granti, in rotazione alle leggi & 
ciali degli stati dove si dirige prin 
cipalmente l'emigrazione. 





Questa, a mio modesto avviso 
l’azione principale da spiegarsi a 





smesse in Italia e fatte conoscere 
agli operai, circa le richiesto di 
mano d'opera nelle singole località, 
allo scopo di evitare dispendiusi 
viaggi inutili e dotorose delusioni. 

A quest'opera esercitata all'estero 
dovrebbe essere contrapposta altra 
più efficace in patria durante i 
mesi d'inverno, per prevenire ja di- 
soccupazione durante  tre-quattro 
mesi, combattere l’alcoolismo e dif- 
fondere l'educazione delie masse. 

Ben a ragione il uostro corri. 
spondente da Resiutta ci serive, in 
fondo al questionario: « Occorre 
far propaganda contro l’alcvolismo 
e migliorare l’isiruzione elementare 
e professionale fra gli ewigranti », 

L'analfabetismo fra gli emigranti 
carnici è molto superiore a quello 
che io supponevo, e parlo di anal- 
fabetismo a rigor di termini, p 
chè se classifichiamo analfabeti an- 
che quelli che sanno scrivere poco 
più del proprio nome, ce ne sarebe 
bero moltissimi di più. Si possono 
calcolare più che due mila gli a- 
nalfabeti emigranti, in base ai ri- 
sultati della nostra inchiesta; quasi 
14 per cento. 

Anche per gli analfabeti, il pri- 
mato spetta a Resia, che purtroppo 
vanta-una. percentuzle di 40 avendo 
su 3000 emigranti circa 1200 anal» 
fabeti. Vengono poi Paularo e Pa- 
luzza con circa il 20 per cento, A- 
maro col 14,28, Arta col 16, Zuglio 
coì 412.50, Resiutta col 10, Rigolato 
col 7.93, Chiusafurte cal 5 e altri 
comuni con pe:centuali minori: 
Prato Carnico, Ovaro, Dogna, Pon- 
tebba, Ampezzo, Raveo, Forni di 
Sotto, Socchieve, Forni di Sopra, 
Ligosullo, Treppo Carnico, Sutrio, 
Villa Santina, Cavazzo carnico e 
Tolmezzo. 

Bisogna bensì notare che il mag- 
gior numero di analfabeti si-riscon- 
tra tra ì vecchi; ma d'altro canto 
si deve tener conto che la gran 
parte degli operai che ha compiuto 
appena la terza classe sa a mala 














Tea soltanto i ioiono an Rena esprimere dii pensiero in mudo 
arene x a rendere. 
ancor più limitata. Per citare un farsi comp . 


* 


Qualche cosa si è tentato di fare 
in parecchi comuni a favore dell'in 
struzione con l’istituzione di scuole 
serali; ma diverse scuole furono 
dovute chiudere per la nessuna fre- 
quenza |... 

Rimangono tuttora in Carnia 18 
scuole invernali per gli emigranti, 
e cioò a Tolmezzo, a Paluzza, a 
Forni di Sotto, a Raccolana, a Su- 
trio, a Cercivento, a Verzegnis, a 
Resia 2,. a Prato Carnico, a Chiu- 
saforte, a Cavazzo Carnico, a Re- 


esempio, ricorderemo Villacco e Kla- 
geufurt, dove ogni anno concorrono 


te. un’autorità consolare. vera e 
propria. 

poi. questi rappresentanti uffi- 
ciali dei governi all’estero non 
ispirano tutta la fiducia che do- 
vrebbero ispirare; prima, perchè 
non usano cogli operai un trat- 
tamento urbano e cortese e poi 
perchè non sempre il personale dei 
consolati. si presta disintereasata- 
mente, neppure nei più delicati uf- 


fici, siutta, a Dogna, a Comegli 
pn glians, ad 
E degli abusi se no commettono Ampezzo ea Rigolato. Mentre le 
parecchi. prime undici sono discretamente 


Per citare un caso recente ri- 
corderò che al tempo dell’ ultima 
leva, un comprovinciale residente 
all’estero si presentò . al Consolato 
per la visita militare. Fu dichiarato 
Subito abile, ma avendo il giova- 
notto spiegato che preferiva sbor- 
sare una Qualsiasi somma conve- 
niente, pur di non dover venire in 
Italia per il servizio militare — ciò 
che avrebbe pregiudicato fortemente 
i suoi interessi, — fu sottoposto 
ad altra visita e scartato subito 
ch’ ebbe depositato un paio di mi- 
gliaio di lire. Al caso, potrei citar 
nomi e fatti più specifici. 

Abbiamo bensì una serie d' ispet- 
tori che il Commissariato centrale 
dell’ Emigrazione manda nei diversi 
paesi a studiare. le condizioni. del 
fenomeno emigratorio, ma questi 
funzionari hanno un compito che 
esula dall’immediata proiezione 
degli emigranti, prefiggendosi in- 
vece studi atti a dare una visione programma che dovrebbe com- 
esatta del problema. ..3; Prendere, per quanto è possinile, 

A mio modo di vedere quindi istruzione professionale, istruzione 
sarebbe utilissimo, o megtin indi- generale ed educazione vera e pro- 
spensabile creare speciali uffici nei pria: questo: non spetta certa- 
centri di maggiore emigrazione con mente a me: non ne ho la veste, 
il compito di proteggere e tutelare non pretendo di avere lu neces- 
gli emigranti: ad ogni ufficio, com- saria dottrina di farlo. 
pusto.di un ispettore e di quell’al- * 
tro personale che si rendesse indi- . Et, x 
.spensabile:in :rapporto al numero Si lamenta da molti comuni, che 
di emigrati trovantisi sui luogo, ve- gli emigranti non trovano da lavo- 
nisse assegnato ui raggio di giuri- rare, durante l'inverno. Eppure in 
adizione nel quale l'ispettore in pa- tutti i paesi vi sono lavori urgen- 
rola esercitasse quell’opera di tu- ti: 
tela necessaria — sempre d’accora 0 perchè durante | inverno non 
do con le autorità locali — nelle possono essere occupati gli operai 
controversie di qualsiasi genere, nel magari a migliorare strade, a riat- 
far rispettare i patti ‘e i contratti, tare scuole e ad altri lavori pub- 
nel disciplinare il lavoro,£-nel far blici ? Tutti questi lavori pesereb- 


bene frequentate, le altre sono in- 
vece alquanto trascurate. 

£ questo serve a dimostrare come 
i nostri emigranti, benchè conti. 
nuamente a contatto con genti di 
civiltà superiore, non hanno ancora 
compreso il vantaggio dell’ istru- 
zione. Ed è appunto l'ignoranza 
loro che determina gran parte dei; 
mali e l’ incoscienza del dovere; 
quella tale prepotenza che li rende 
alquanto molesti durante il breve 
soggiorno in patria. 

Aspettare che una coscienza si 
formi in essi sarebbe grave torto, 
per cui s'impone l'obbligo dell’ i- 
struzione per gli emigranti durante 
i mesi invernali almeno almeno 
sino ai 20 anni. Una legge in que- 
sto senso sarebbe davvero ottima 
quando |’innosservanza portasse 
inagari al rifiuto del passaporto 
per |’ estero. 

Nou istarò qui a formulare un 





ispezionare cantieri e quartieri dove bero mieno sulle tasse, mentre 
ali»ggiano operai italiani, nel far ri. quella. parte della bontiazione che 
opera con. 


spettare gli orari di «lavoro, l'igiene, non può dare mano 
la decenza e anche la moralità, correbbere con.danaro, Non sareb- 
nonchè nel richiamare gli operai be anche questo un risparmio per gli 
all’osservanza dei loro doveri, al emigranti, se in luogo di passare 


Governo, e la 
libertà detla loro azione, molto meno 
legata du strettoie diplomatiche che 


Mo antaggio grandissimo al- 
speciale in una regione che, come j'opera di tutela doi nostri cri- 





lustoro; aziono che da parte di 
ogni ispettore dovrebbe iutegrarsi 
coll’incarico di raecogliere notizie 
precise al principio di ogni sta- 
gione lavorativa, per essere tra- 













Vito d’Asio 


— Esami di compimento. 
(42) Ieri, in questo Comune, 
terminarono gli esami di compi 
mento con vera sod ione degli 
insegnanti, i quali videro coronate 
le loro fatiche da felice successo. 
Sopra 44 candidati, ne furono ap- 
provati 40, dei quali diamo il nome 
coll’ indicazione della. rispettiva 
scuola. 
Vito d'Asio presentati 12, appro» 
vati 40, cioè: Ceconi Antonio, Ciutt 
Federico, Blarasin Lucia, Gerome 
Emilia, Gerometta Rosir 

Emilia, Ma Mari 
tonin, Sabbadini An 
sterina. 

Anduins presentati 4, approvati 
4, cioè: Gerometta Giovanni, Lan- 
frit Giovanni, Del Degan Italia. 

Gasiacco presentati 7, approvati 
5, cio arin Igino, Barazzutti Ca- 
rolina, Foghin Luigia, Marin Giulia, 
Menegon Teresa. 

Pielungo presentati 12, approvati 
412, cioè in Albino, Cedolin 
Rodolfo, Cedolin Guglielmo, Cedolin 
Pietro, Fior Vittorio, Marcuzzi Gu- 

lielmo, Marcuzzi Pietro, Marin 
Bictro, Marin Gio. Batta, Cedolin 
Cedolin Maria, Cozzi 





dicassoro ad un lavoro quolsiasi 
e alla sera all'istruzione ? A me 
scrabra di sì 
in qualche paese pai vi sono già 
delle industrie inveronli, industrie 
che dovrebbero estendersi e sorgere 
dappertutto, adatte magari alle esi- 
genze delle singolo località, in re. 
e alle condizioni più 







































a 0 di proporro tutti 
quoi provvedimenti che potrebbero 
tornar utili ed efficaci, dovrebbe 
essere cura dell'ufficio provinciale 
del lavero, 

Risolti i due problemi dell’ edu- 
cazione è dell'occupazione durante 
Pinvern: avremmo in Carnia una po 
potazion» emigrato esemplaro, 
bonefica in patria è rispettata all’e- 
stero, per la maggior serietà che 
verrebbe ad acquistare. 

Guido Picotti. 

CES: PURO RROZOZAACAGRA 

Pordenone 
— Cen: d'add:o. 
teri sera. gli. amici componenti la 
compagnia el Buso, si riunirono a 
banchett: presso il Grande: Albergo 
Coran per dare l'addio all'amico 
Jacopo Zuccheri che va a stabi. 
lirsi a Spilimbergo. La squisita cena 
fu sarvita inappuntabilmente salle 
graziose sorelle Lucietta e Ital 
Corna. Alle fratta pròse per primo 
la parol. il signor Filippi, porgendo 
all'amico Zuccheri il saluto e l’au- 
gurio di tutti. 
L> soguì brillantemente l'avv. 
Barzan. ll festeggiato ringraziò as- 
sai commosso. Piacque molto in ul. 
timo la rmanza dell'amico Alfonso, 
La bella comitiva si sciolse fra una 
pioggia di auguri all'amico che 
parte. 
Marano Lagunare 
— Bagni di Lignano. 
Siamo informati che con lunedì 46 
corrente cessa il servizio giardiniere 
attuale tra Marano e S. Giorgio di 
Nogaro, e che provvederanno al 
trasporto dei passeggeri per detta 
linea i noti albergatori di Marano 
Raddi Davide e Querzoli Colombo, 
S. Pietro al Natisone 
— Precipita dalle scaie. 
L'altro giorno verso le 10 il vec- 
chio ottaatatreenne Tomaso Coren 
disrendendo dalla propria camera, 
colto da capogiro precipitava dalle 
scale, 
Le contusieni riportate furono 
così gravi che il povero vecchio 
poco «dopo moriva, 


Ampezzo 
— Una balla marcia. 
leri la 67 compagnia di milizia ter- 
ritoriale del battaglione Cadore, 
formata delle classi del 74 e 75 ha 
fatt: una brillante marcia da For- 
cella Loseo ad Ampezzo, passando 
ver Brutto Passa, Nessuno dei sol- 
dati rimase ndietro, malgrado le 
dodici ore di cammino. 1 bravi sol- 
dati furono salutati con entusiasmo 
dai loro colleghi giovani. La com - 
pagnia era comandata dal tenente 
Zargon 

ALAM ALZA LIZA 


Dali Friuli orientale 
Il canfiere di Monfalcone. 


Monfalcone, 14. — Siamo infor- 
informati che il cantiere di Mon- 
falcone proprietà dell’«Austro-Ame- 
ricana », verrebbe acquistato dal 
Governo per essere adibito a can- 
tiere Navale di guerra e che l’ul- 
tima visita dell’ Ammiraglio Cunte 
Montecuccoli al Cantiere suddetto 
abbia avuto stretta attinenza con 
detto acquisto, 


redditi della forrovia friulana 
La linea Uervignano-Monfaicone 
trasportò nel giugao 412,200 per- 
sone e 5400 tonnellate di merci, 
incassando cor. 37.900 (contro 31.367 
nel giugno 1908). 
Un annegato nell’Esonzo. 
Gradisca 14. + Oggi nel pome- 
riggio il ragazzo Emilio Basiol, 
d'anni 8 da Farra, volendo attra- 
versare l’Isonzo, tu travolto dalla 
corrente e perì annegato, Il cadave- 
re fu pescato all'altezza di Gradisca. 


I raccolti e la campagna ae) Friuli 
Cormons 14. — Là siccità, fa sof- 
frire molto, neil'alio ‘Friuli, il rac 
colto del formentone ; non così però 
nelia parte bassa. It prudotto del 
frumento fu quest’ anno mediocre. 






Va 




















ina, Zancani E- 





























Domenica, 
Marina. 
Pert-Fruinz presentati 6, appri 
vati 6, cioè: Battaia Pietro, Loren- 
zini Romano, Lorenzini Giovanni, 
Migot Pietro, Cedolin Este, Migot 
Santa. 
S. Francesco presentati 3, appro- 
vati 3, cioè: Della Schiava Guido, 
Del Missier Adelaide, Galante Mar 


gherita. 
Gividale 

— Assemblea della « Dante ». 
Nella sala del R. Commissariato, 
gentilmente concessa, ier l' altro ad 
ore 16 1/2, si radunò |’ Assemblea 
annuale del locale Comitato della 
Dante nelle persone dei signori 
Leicht prof. Sylverio, presidente, 
Pollis cav. avv. Antonio, Suttina 
Luigi, Accordini prof. Francesco, 
Autsnio Rieppi e Morgante cav. 
Ruggero, consiglieri, ed î soci cav. 
Luigi Brusini, cav. Nicolò Piccoli, 
Del "Porre Pietro, Feliciano Straz- 
zoliai, Tonini Adele, Caneva Giu- 
seppe, Aviano Angelo. Scusati il 
professor A. Rigoti, la signora Pie- 
coli Elvira ed altri. 

Il Presidente commemorò con 
sentite parole di rimpianto il socio 
urdinario prof. Augusto Nussi, di 
cui ricordò le virtù ed i sentimenti 
patriottici; propose che nel Bullet- 
tino dell Dante venisse inserito un 
cenno biografico: quindi espose 
l'operato della Società in generale 
e del Comitato in particolare, nel- 
l’anno 1908-909, e poi sottopose 
all’ Assemblea il Consuntivo 1908- 
909 che, colla relazione morale, fu 
ad unanimità approvato nei seguenti 
estremi: Entrata L. 843, Uscita 661 
Civanzo di Cassa al 1 luglio L. 182 
L'Assemblea passò quindi alla 
ncmina delle cariche ; i consiglieri 
Accordini prof. Francesco e Mor- 
gante cav. Ruggero pregano | As- 
semblea di non più rieleggerli, per 
motivi loro particolari. 

L’ Assemblea, a malincuore, pren- 
dt atto delle loro dichiarazioni. 
Fungono da scrutatori Suttina 
Luigi e Brusini cav. Luigi. 
Fatto lo spoglio delle schede, 
riescono eletti a membri del Con- 
siglio : Leicht f. Syiverio, Pollis 
cav. avv. Antonio, Antonio Rieppi, 
Zuliani dottor Romano, Suttina 
Luigi, Strazzolini Feliciano, Piccoli 
cavalier Nicolò ; a revisori dei conti : 
Del Torre Pietro ed Aviano Angelo; 
a delegati al Congresso di Brescia : 
Morgante cav. Ruggero e Volpe cav, 
attili 

Infine l’ Assemblea nomina un 
Coritato composto dalle signore 
Rachele Rosati, Leicht Amelie e de 
Puppi Elisa, allo scopo di dare de- 
guo appoggio all’ iniziativa del Sotto- 
Comitato femminile torinese per 
offrire la bandiera di battaglia alla 
nuova corazzata Dante Allighieri. 
— II R. Commissario cav. del 
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è partito questa mattina, col primo 

treno. Si trovarono alla Stazione 

ad ossequiarlo il Sindaco avv. Bro= 

sadola e l'assessore Del Basso. 
Sacile 


— Movimento militare. 

11 46 corr. arriveranno qui i ni- 
litari di JI categoria della ciasse 
4888 chiamati alle armi per istru- 














si può calcolare circa la metà di 
quelio dello scorso anno. I primo 
raccolto dei foraggi fu pure scarso. 
MiA EM E RIO a 


della chiamata. 

— Il giorno 20 corr. arriverà’ in 
Sacile, per ripartire il giorno suc- 
cessivo l’intero battaglione dei ber- 
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t|velli. — Ruiù, Aumento stipondio agli 


scuole comunali di Udiue vi furono 
277 concorrenti, multi dei 
hanno concorso in più posti delle 
scuole locali, Vi sono cioè 245 du- 


grado superivre urbano ma 
193 domande per un pusto di gradu 
superiore rurale maschile ; 70 do- 


nelle rurali miste. 


A Padova, l’egregio dutt. Carlu Lu- 
renzi, ducente ia quella Clinica pe 
diatrica, ha tenuty la prima cunte- 
renza dei corso d’igiene infantile 
colà 
chiusa : 


mento la puchezza della mia per- 
sona, sono lietissimo di celebrare e 
suggellare, colia mia presenza in 
quest'auta, il fraterno connubio della 
scienza dell'educazione con la me- 


Male si presentano le uve a cagione | zione. Alloggiati nella caserma co-|dicina infantile: dacchè esse sijrie armi, furono accompagnati fi 
della forte peronospera che vi in-|munale annessa al Distretto, reste-|comprendono e si completano a vi-|carabinieri, i quali scortare»! 
fierisce disastrosa. Îl loro raccolto | ranno fra noi per tutto il periodo |cenda. all'ospedale prima e poi li rin 


un- sentimento sulo di amor vigile, 
di difesa intelligente pei nostri pic- 










Cronaca Cittadina 


Mostre di lavori femminili 
dilunta Provinciale Amministrativa al Collegio delle Mi ia 


Udine, Handy cittadina: nuovo orga-  Gentilmente invitati, vi tag] 
nieo, — Spilimborgo. contrattazione pro- Îeri la graziosa mostra 4 
stito L. 50000 colla Bus di Spilimbergo eSOgUIti durante l'anno Ke 
ot antocipazione L. 45000, della Dittayiltimo scorso dalle allieve 
rezza por aconsermamonto duo squa-|legio delle nobili Dimesse, js; 
droni di cavalloria, — Gemona, Domanda mostra. art'sticamente disposti 
consorzi Neselimboni por alfeuncazione ti-| Un'ampia sala del Collegio, chop] 

coglie una grande varie 
eseguiti con molta cura, Vi 
fusione sopratutto di lavorg in 
camo su biancheria, lavori Sinis 
su disegni scelti con ottima , % 
ed eseguiti cen aristo 
ganza. Le allieve di tutta 
hanno qualcosa di fine. di 
con insuperabile diligenza, 
anti noini che leggemino gy qu 
ricami — li definiremo cus Bag 
ricamente — ci piaco ricorda] 
quelli delle signorine Gi, i 
Foruglio e ‘Teresa. Polanz 
quali si distinsero sulle corp 
per Ja finezza artistica con cui jy 
darono, specialmente alcuni dell 
vi 

Sui lunghi tavoli vedemmg 
lavoretti di mende eseguiti qu 
alla perfezione, lavori su cugi 
su velluti, su cuoio, ecc, di 
genere. Ammirammo bei cuscini j 
vorati ad agopittura a puato, arg] 
delle signorine Rinaldi, Muntegy 
e Roi, due splendide e urti 
tovaglie d’ altare lavorate a pin 
smaltata dalle signorine 4, 
Tamburlini; una superba 
ittura della sig rorina 
Michieli; un magnifico e grajg 
parasole lavorato con inerostui;fà 
di merletti veneziani e a puoto E 
glese della signorina Genna 
Superbi e’ veramente uti 
sono i lavori in pirografia su vely 
uno splendido cortinaggio dell 
gnorina Maria Lussiatti ; davi 
e tappetti da tavola della signi 
Carmela Prassel ; un lavorettog 
zioso e finissimo in picografa 
pittura della signorina Maria Cal 
Una bella cornice in piroscatl 
espone la signorina Lenardugii 
quale inoltre ha pure bellissimi; 
accurati lavori in cuoio; come p 
le signorine Nina Qarantotto, & 
Chiaruttini e' Corinna Russrh, 

La signorina Maria di \uy 
gnacco si distingue sepratito 
pittura. Ha specialmente ib 
acquarelli degni di consideri 
pieni di anima e di vita, nei ql 
spicca l'intelletto d'artista. 
rano pure egregiamente in 
le signorine, Mazzaroli, Vati 
Chiaruttini e Sponza. E chiudi 
quì la piccola rivista di nomi 
trimenti andremino troppo pi 
lunghe, poichè i lavori sono ti 
e tutti o quasi tutti belli e lu 
zio è... poco. 

— Una rissa tra due fanijj 
a 8. Gottardo 

Ieri sera nella vicina frazione i 
Gottardo avvenne una rissa :qu 
seria per l’ accanimento delle d 
contendenti. Si adoperaron» ci 
trincetti, suechhieli e alti 
menti... adatti (1); ma le feriti 
portate da tutti non sono ji 
Da una parte il facchino Au 
Graziani d'anni 43, monco di 
braccio, sua moglie Maria | 
d'anni 38 nativa da Latisana ; di 
tra il soldato Amadio Fiurett 
79.0 fanteria, la sua amanteli 
Angeli d’ anni 23 tessit 
lei fratello Ernesto d'anni SH 
canico. Tutti costoro sono vidi 
casa e forse per questo nunsi 
sono vedere 
Verso le 19.30 appena glut 
Fioretti in casa dell'amante 
ciò la rissa, alquanto fervce 14 
non ebbe peggiori conseguenti 
tanto grazie all'intervento di 
soldati di cavalleria che sepasti 
e disarmarono i «ntendenti. li 
vente secondo il Fioretti uti 
questo: che il Graziani ofl& 
inveì contro la ragazza Angel 
puoto a sfogo di vecchio ran) 
secundo il Graziani le cose IN 
andasono affatto diverse, Un DI 
di costui avrebbe rubat» in 
L. 7.50 è le avrebbe consegni 
l'Irma Angeli, dalla quale egli: 
a reclamarte. Hl soldato — die 
sguainò altora la sciabola e lì 
cesse.... eccetera. 
‘futti costoro, in ogni nodi 
sendo state loro sequestrate I! 
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impiogatt comunali. — Giant. Affransa» 
zione canoni enfiteutici. Pomamla i'urutto 
per afirancazione enfiteusi, — 8. Odorico, 
Aumento stipendio al segretario cd al 
cursore. — Forni Avoltri. Assogno piante 
por riaito ponto sulla strada provinciale, 
Tolmezzo. Consorzio boschi carnivi. 
Concessione piante faggio alla Litta isru- 
netti. Vendita faggio bosco Sapadizzo fli- 
initatamiente). Assegno piante nl condut- 
tore della muigu Lunza. — Verzegnis. As 
segno combustibile ai comunisti por l'in- 
vernnta 1909-10, — Treppo Carnico, 
Concessione piante a Zanier Osualdo el 
altri. — tozzuolo. Mutuo con la Cassa di 
Risparmio. — Tramonti di Sotto. Tassa 
famiglia ed esercizio : riscossione tassa 
in una unica rata annuale. — S. Vito al 
‘l'agliamento. Concessione in entitousi a- 
rea comunale denominata Ligugnana. Con- 
tratto subappalto pubblica illuminazione 
(sanatoria), — Montereale. Aumento sti- 
pendio alta levatrice. — Pocenia. Au- 
mento stipendio alla lovatrico. — Zoppola. 
Venilita terrono per rialzo argine sinistro 
del Meduna. — Socchieve. Provvedimenti 
per l'acquedotto di Lungis. Utilizzazione 
piante bosco Grazia e frana Borta,. 
Forni di Sopra. Conngssione viante al'Ge- 
nio Militare. — Venzone. Capitolato me- 
dico. — Azzano X. iscrizione salariati alle 
Cassa di Previdenza. — Trasaghis. Malga 
Pecolaz: ussegno piante. — Ravascletto. 
Regol. costruzione ricoveri alpini. Con. 
cessione piante a Clauter Marianna ed a 
De Crignis Clemente. — Codroipo. Ven- 
dita suolo comunale. — Artegna. Vendita 
ritaglio stradale alla Filatura Veneta Ca- 
scemi Seta. — Sutriv, illuminazione elet- 
trica per la frazione di Noiaris. -- Rivolto. 
Accettazione prestito L. 25000 dalla Cassa 
DD. PP. per costruzione edificio scola- 
stico. — Raveo. Vendita piante bosco A- 
vidrugno, — Paularo, Assegno piante & 
Maion Daniele. — Barcis, Caneva, Cassa 
previdenza : fogli di detrazione. 
Decisioni varie. 
Udine. Tassa famiglia : respinge i ricor- 
si Paludetti Ferruccio, Zinone Anna ved. 
Quargnolo e Rimatti Lemetrio. — S. Pie- 
tro al Natisone, Tassa famiglia : accoglie 
il ricorso di Caucig Luigia. — Codroipo. 
Tassa esercizio e rivenditi: respinge il 
ricorso di Brancolini Gabrietlo. — Cas- 
sacco. Riatto strada in Raspano. Esprime 
parere favorevole. — S. Giovanni di Man- 
zano. Strada accesso al Cimitero : acquisto 
fondo. Esprime parere favorevole. — Por- 
petto. Capitolato medico. Apporta moii- 
ficazioni. — Ragogna, Tassa famiglia. 
Fissa ia tariffa. — Palmanova, Ospedale 
civile: controversia spedalità ‘Musuruana 
Pietro. Ordina la notifica del ricorso ai 
Comuni interessati di Palmanova e Pavia 
d'Udine. 
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Rinvil, 
S. Daniele. Accasermamento cavalleria. 
Rinvia, approvando in massima — Ge- 
mona. Domanda Londero por affranes- 
zione livello. — Tarcento. Regol. pel servi. 
zio dello stradino. — Preone. Regol. tassa 
pascolo. — Prata di Pordenone. Istitu- 
zione guardia campestre : regol. — Resia. 
Capitolato medico. 
— E concorrenti nelle scuole 
cittadine 
Mentre circa Ja metà dei concorsi 
nelle scuole elementari della Pro- 
viucia sunv andati deserti, nelle 









































quali 










mande di concorso per 5 posti di 
hile ; 























mande 2 posti di grado inferiore 













— Concittadini che ci oncra. 

























istituito. Ne riportiamo la 












Oggi, dimenticando per un mo= 






























sero in gufiîrdina, dove tutt 
trovano, 
La Rossi fu ferita alla te0) 
Graziani al torace, la Irma 3 





« Onde se alla fine del corso delle 
nie conferenze, nun un'idea, ma 

























< VENEZIA 20 11 54 29 34|saglieri ciclisti composto di 19 uf-]coli bimbi, pei nostri futuri citta-{alla testa e suo fratello alle DI 
8 BARI 64 30 88 82 ficiali e 300 uomini di truppa. . |dini, resterà in loro palpitante, io| Il soldato paro sia risuswo ili 
@ FIRENZE 17 14 42 45 — Gi consta che il Genio mili- |sarò felice di aver speso l’opera miu|Tutti guariranno entro 10 gi” 
Mx MILANO 68 84 33 54 tare di Udine, a indetto l’ asta per (modesta nen solo piacevolinente,| — Il colonnello dei «fi 
siNAPOLI 63 17 18 16 la costruzione delte scuderie necese|ma utilmente per la Patria! ». nieri. il 
si SI PALERMO52 29 83 30 sario per lo squadrone di cavalleria! — Programma Cav. Staglianò, comandante ll 
SIROMA 32 30 33 53 che a partire dal | ottobre avrà|musicale da eseguirsi questa serajgione di Verona, è giunto i! 
SITORINO 25 4 11 20 sede stabile in questo comune. dal 79.0 Regg. Fant, sotto la Loggia |[U.line per procedere ad un 
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Municipale dalle 20 alle 21,30: 





zione dell'arma. 
— Per lo mostre di set 


































aiar 1. Montico Vittoria Marcia 
Finalmonto siamo sicuri— che|-- Il suicidio di un alcolizzato. (x: itossini La Gazza Ladra Sinfonia La spett. Banca Comuerci! 
si guariscone radicalmente sonza usare i ps ’, DE 3. Ranieri Fuutassa Araba = Scherzo la i Î pato È 
le pericolose candelette Ureteali, Prosta-| #4 — Ieri verso l'una e mezza del ; 7 Gran Ter taliana di Udine ha due tei 
titi, Cistiti e tutte le malattie di vizio o| pomeriggio venne trovato appiccato 4. Verdì 1 Lombardi zott00 lin,3 grande medaglia d'oro pel 
povertà del sangue, madiante i rinomati] nella propria abitazione certo Giov-|. di ii 2. Suite do [Sizione Fiera vini. à 
medicinali Casile, vanni Ursella di 45 anni abitantej® 5! ana Conceri |— Gelateria Napoletana | 
Stitichezza Rbliualo cina datati conse: in Borgo Monte in quel di Buia, Ni Pastirale lati comuni 0,20, Pezzi du i 
guenze sì guariscono radicalmente usando ivpasi i » 2 lutermezzeo Servizio È don 
fi rinomato Chiarin Casile: Lassativo-Pur- | 1} digraziato era dedito al vere > 3° Minuetto Servizio in argento È Giuli 
gunte-‘Tonico - Depurativo, unico pel Ca-|ed altre volte ebbe a manifestare| >» 4 Farandola Rinomata Pasticcieria 1°. Giuli 
avro intestinale è Gastricismo. idee di suicidio. ? |6. DeAngetis, Senza pensieri Mazurka |Figlio, Piazza del Duomo, U 








rispetto verso i luoghi ospitali, ecc:situtta la giornata all'osterix si de- 


CASA DI CURA per ie malattie di i 
Avprovata con Decreto della R. Prefettura 


NASO GOLA ORECCHIO ,,,,, de tott cav È zApPAROLI spe 










ciali 
uffi! glorni=Udina Uta Ruaullala 59 Yelaf” 





La: generosità del sig. - Guido Ermacora 
a favore della “carovana di Panaro”. 


La disgraziato famiglia Zozzali di 
Pauliro che ogni tanto fa un giro 
in cerca di soccorsi. per l'Italia 
come più volte notammo in ero. 
naca, si trova qui, da dieci giorni 
ed ha fissato stabile dimora « fin- 
chè splondo il sole» davanti alta 
Prefettara, mentre Ri nitte trova 
ricovero all'asilo notturno, Quel 
primitivo carretto che ospita li e 
revana, gira eo rigira li davanii 
agli utfici governativi, a seconda che 
la pueo refrigerante cmbra ne con 
consiglia il guidatore. IL povere Zoz: 
zoli si trascina faticosimente sulle 
grucce, su moglie spaventosamente 
pingue rimane sempre seduta sul 
carretto, 2 cavalcioni di un sac 
le bambine quasi inconscie. giuv- 
cuno 

1 passanti guardano con gechio 
pietoso la misera famiglia, special 
mente il povero uomo che langue 
più di tutti per la Jisgrazia che iu 
colpi anni suno. Si trovava in Rume- 
niu allora: lavorava su di un campa- 
nile; cadde, e si rovinò le gambe. 

— E l'autorità, perchè non prov- 
vede? a ripatriare 0 a ricoverare la 
disgraziata famiglia” — si doman 
duno i passanti, 

— È l'autori 
vede, e sì dice < 



































perchè non prove 
+ un tale fatto è 
una vergogni il Comune di 
Paularo che cosa fa? E la Prefet- 
tura che cosa dice ?... 

Tante domande... ma nessuna ri- 
Spusta, 

I disgraziato Zozzoli chiede di 
andare è Paularo, ma a patto che 
quel Comune non iu lasci inorir 
di fame; chiede che sua moglie 
venga mandata ad Abano per i 
fanghi, perchè ha bisoguo di una 
cura che costa una cinquantina di 
lire. Ma chì dà i danari?... Ma chi 
dà i danart?... Le istituzioni pie di 
Udine, pregate dalla Prefettura di 
concedere qualche sussidio, hanno 
accampato cento ragioni una più 
valida dell'altea ; l'autorità  prefe 
tizia dice a sua volta, che nou ha 
denari per simili spese... e intanto 
la carovana resta a Udine. L'auto- 
rità è disposta a rimpatriare Ja 
mitiva, ma lo Zozzoli non si accon- 
tenta del solo rimpatrio, E per 
questo intercorsero pratiche anche 
col comune di Paularo — il quale 
alla fin fine dovrà pagare tutte le 
s ese — perchè pruvveda, 

Senonchè ieri il sig. Guido Er- 
macora, noto negoziante di legnami 
in via della Prefettura, impietosito 
della sorte di quei miseri e indi- 
mato contro l'autorità che nun si 

mai decisa nè si decide a prov- 
vedere, ci ha consegnato l'importo di 
L. 50, perchè con essu si provve- 
desse a riupatriare la fl'ammigglia e a 
mandare ud Abano la moglie. 

E noi rimettemmo l'importo al 
Commissario di p. s. cav. Levi, 
perchè dispunesse subito per il rim 
patrio. 

Oggi, finalmente, il padre e i 
figli, a spese dell'autorità, verranno 
mandati in Carnia; la donna, pure 
a spese dell'autorità fino ad Abano, 
duve potrà fure la cura che verrà 
pagata cun la generusa oflerta del 
sig. Guido Ermacova, al quale espri- 
miamo tutta la riconusevnza dei 
beneficati, 

— La tombola. 


Stasera alle 17, in Giardino grande 
avrà luugo. l' estrazione della 
tombola a favore della  Gongrega- 
ziune di Uarità, le cui viucite sono : 
Cinquina lite 200, Prima tombola 
lire 700, Seconda tozubola lire 400. 






































Atto onesto. 


H sig. Pietro Serman, dopo aver 
fatto qualche acquisto nello spaccio 
privative del sig. Gaetano Burae- 
chio in via Bartolini, se ne andò. 
Passa un certo (empo.... quando si 
accorge che non aveva più il por- 
tamonete con entro 5i) lire... Smar- 
rito? dove? 

Torna al negozio Buracchio per 
vedere se mai... Lo aveva proprio 
dimenticato là, sul banco; e l'ut- 
timo sior Gaetano lo aveva gelosa- 
mente custodito. Nè, alla restitu- 
zione, volle dal sig. Serman com- 
penso veruno. 

— Lra ‘il mio duvere -- diveva 
quel bravo galantuumo, sorridendo. 


— HI ballo al filodrammatico 


riuscì abbastanza avimato ier sera. 
Gli appassionati non le danno cer 
tamente vinta ul caldo e si ballò 
fino alle 24, malgrad» | afa insop- 
portabile. Chi si contenta, gode ! 
— Il tempo probabile. 

Anche la seconda quindicina di n- 
gusto si preannunzia calda, senza 
pioggie, di quando in quando agi- 
tata da violenti raffiche, Furiosi 
temporali verso il 20 sull'Italia Su- 
periore, massime in Lombardia: ma 
non riuscirauno a cambiare il ca- 
rattere generale del tempo, a fre- 
nare ii caldo, Soltanto interno al 
31 si ripeterà il fenumono avutosi 
intorno ui3 del corrente : cioè forti 
perturbazioni e abbassamento di 
temperatura. 

Tratti di cielo coperto e qualche 
ristretta pioggia peraltro avremo 
qua e là anche prima, dal 16-17-18 
probabilmente ; ma senza che ap- 
portino refrigerio alla caldura ge- 
nerale. 





BICICLETTE | 


— Mollettino meteorologico, 
Stamnne ore 8° temperatura gradi 
232 stanotte all'aperto 19,8, teri 
massima 29, minima 49, pedia 
24015 pressione stezionaria 7.54 
Vento Sud, 
— Smarrimento 
sura, da via Manin alla Ghiesa 
delle Grazie vonne smarrita tina 
borsetta di pelle nera, contenente 
un pertamonete. un fazzoletto è 
dei biglietti du visito, Mancia a chi 
li pertasso all'Agenzia Manzoni. 
Non si oltraggia 4 vigili. 
leri nel pomeriggio il vihile Buiatti 
si trovava ib servizio alla stazione, 
All’invito fattu ai vetturali di met- 
tersi al proprio posto; uno di essi, 
corto Ferdinando Magrini movendo- 
si verso la propria vettura avrebbe 
brontelatu: «” matto quello ti»: Il 
vigile lo invitò a ripetere quanto 
aveva detto, na | altro si sarebbe 
rifiuuuto con Je parole non mi spie- 
go». Allora il vigile gli ordinò di 
scendere dalla vettura. 
Un altro insulto avrebbe lanciato 
il Magrini al vigile dandogli dell’ ub» 
briaco. — Il vetturale fu arrestato, 
Le ferite accidentali 
deri furono medicati all’ uspedaie. 
Enea di Giusto d'anni 26 da S. 
Gottardo, per una ferita lacera al 
dito  poltice destro con l’ asporta- 
zione dell'unghia, guaribile in gior- 
ni 15 ed Elena Gremese d'anni 14 
abitantine via Bertaldia 32 per fe- 
rita lacera alla mauo destra gua- 
ribile iu giorni 10. 
WIAZZZ2ZZZ 2/27 7777277777, 
STATO CIVILE 
nuti, sol 8 al 14 agosto 1909, 
Nascite 


























Hollot, 


Nati vivi maschi 
mori 
bisposti 


Li temmmo 16 
i» 1 
È È 
Tutaie No 25 

Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Merlino labbro cun Luigia Toso- 
tini casalinga, Francesco Farditi mare- 
sciulio di cavalleria con Esterina Medugno 
surta, Gio. Batta Morelli fulegname con 
Maria Bin surta, Anton o Marcuzzi ferro- 


laro surta, Antonio Pilosio meccanico con 
Adalgisa Rumignani tipografa, Cornelio 
Ual Zotto protessore con Giovanna Cesira 
Lecchi civile Aatonio Carlutto muratore 
con Clotilble Buran contadina, Giuseppe 
Vio t. impiegato con Maria Bruni civile. 
Matrimoni 
Guidy Berti ragiomere con Olga Gr lio 
cavie, Luigi Pilosio negoziante con Gue- 
tava Pollame casalinga, Gustavo Bella- 
gambi impiegato con Komilda Broili civite, 


Leone Borsetta impiegato con Caterina 
iuza casalinga, Loreuzo Colus negoziante 
cun Libera Cossio sarta. 
Morti 

Angela Ceschia di giorni li, Teresa 
Zilli-4ulliani fu Antonio d'anni 87 casa- 
lioga, Lia Marain di Francesco di mesi 
3, Aldo Driussi di Francerco di auni 1, 
Lilo begano di bamenico di mesi 7, At- 
ulin Mitocco di Attilio d' noni 2, Domenico 
Minisini di Ulovanni di mesì 6, Francesco 
Kuzzene di Giovanni d'enui 22 impiegato, 
Aonita Piapta-Sbrana di Luigi d'anni 21 
famigliare, Lomenico Ualligaris fu Anto» 
nio d'anni 58 contadina, Giuseppe Cosmi 
fa Antonio d'anni 81 possidente, Giuliano 
Puppo fu Carlo d'anni 65 contadina, Ci- 
rillo Seccafen fu Davide d'anni 61 caf- 
fottiere, Matteo Turchetto fu Giucomo di 
anni 58 cameriere, Stlvia Morosigi Pillon 
di Valentino d'anni 30 casalinga, vio, 
Batta Tosolinì d'anni 68 bracciante, Ma- 
ria Mareuzzi De Colle d'anni 59 casa- 
linga. 


inenarrabili 
nare ero obblig 





Totale N. 17 
dei quali 11 a domicilio. 
UAC EL LEALE LLL LIL LVLLILL4I%. 


La questione di Creta 

si è fatta più minacci-sa. L cretesi 
non vogliono ass: lutamente abbas- 
sar la bandiera greca — loro aspi- 
razione secolure per la quale susten- 
nero tante sanguinose e glarinse 
lett Turchia vuole che quella 
bandiera sia abbassata; le quattro 
grandi potenze protettriei (Francia, 
Inghilterra, Italia, Russia) lo vogliu» 
uo esse pure e or mandano navi 
sul porto per costringere quel ge- 
neroso popolo a obbedire... 
L’ Itslia manderà le navi «Ferue- 
cio» e « Varese ». Francamente, la 
parte che ora VVItalia sostiene, non 
è simpatica: Noi contro un popolo 
che aspira all'indipendenza, noi che 
per l'indipendenza abbiamo tanto 
lottato?! 


Notizie in fascio 


— Al fuochista ferroviario Aldo 
Himma che salvò una bambina af- 
ferrandola e stendendosi con essa 
gutto il treno che già ne lambiva 
il corpo, fu assegnata la medaglia 
d'oro al valore civile: Ja più alta 
attestazione che per simili atti sia 
assegnabile. 

— A Cesena, il bracciante Se- 
bastiano Gardini, arrestato giorni 
sono per disordini, pretendeva gli 
si restituisse un portafaglio seque» 
stratogli. Il delegato Gentilini gli 
spiego di non poterlo. leri, îl Gar- 
dini, in piazza Vittorio Emanuele, 
aff'illata per il mercato, ferì mor- 
talmente, a rivoltellate, il delegato 
e uccise la guardin Rocco Palma. 
Fu inseguito, ferito lievemente, ar- 
restato. Immaginarsi lo spavento 
lo scompiglio della folta ! 

— AS. Marino, l'automobile 
della famiglia padovana Pospisci ri- 
baltò. La signora Maria Pospisci e 
sua figlia rimasero morte; pirecchi 











ansabileà 





Luigi Princisgh, gerente reso 





IALIA NANI ANLEATTMTTTE 
ANCHE A YUNEZIA 
Non solamente nella nostra città, 





ma dappertutto è un coro di rico- 
noscenza, Leggete: Li mora Elisn 
Cortivo, Via Garibaldi, 1772, Ve- 
nezia, ci comunica : 

« Mi riusciroble difficile. diro 
quello che ho sofferto ai reni, ma 
vi basti il sapere che dopo aver 
provato tutti i rimedi possibili a 
me non restò altro che invocare li 
misericordia Divina e pregare con 
tutto il fervore perché mi rimanesse 
almeno speranza di potere un 
gioruo gu | finalmente dopo 
sette anni di 
denza compì il miracolo. Un giorno 
mio marito, come da tanto tempo 
non gli accadeva, rincasò tutto al 
legro e mi disse con un'aria di con- 
tente insolita: « Sai, ho trova 
it rimedio per ii tuo male: ho gi 
scritto per averlo e domani potrai 
incominciare la cura.» lo sorrisi di 













































mi decantava. Dopo qualche giorno 
vevo la scatoletta di Pillole, e nel 
leggere attentamente le istruzioni 











che l'uccumpagnavano lui sorpresa 
are 


nel rimar e tutti i sintomi 
in essa de: ti iu li provavo. 

« Incominciai pertanto a provare 
queste miracolose Pillole Foster per 
i Reni ( in vendita presso la Far- 
macia Angelo Fabris e C., Via Mer- 
catovecchio, Udine ) ma più per as- 
coltare mio marito che per la con- 
vinzione che avevo cirea la loro 
efficacia. - L'idea che esse non mi 
avrebbero giovato era tanto radi- 
cata in me che non feci caso al 
leggero miglioramento ottenuto do- 
po aver consumate la prima scatola. 











Ciò malgrado, ne volli prendere una 
seconda ed al 


termine di questa 
incominciai veramente a sentire un 
grande sollievo. Feci allora richiesta 


di altre scatole e continuai la cura; 


viera con Gemma Querini cusaliaga, Gio-|88* pu dire, c dico DR Se 
vanni Hertea verniciatore con Anna Mo- CINI 1 essere comp letamen: 
uariti. 
6 


« Voglio rendere pubbliche le 


mie sofferenze per giovare a tutti 
i colpiti «del 
ben sette anni che mi parveru sette 
secoli, iv sopportai delle sofferenze 


medesim» male. Per 


in casa, per cammi- 
ta ad uppoggiarmi 





con una mano ad un bastone e con 


l’altra ai mobili, oppure a trasci- 
narmi dietro una sedia. Ogni tanto 
mi mancava il respiro ed avevo 
grandi palpitazioni di cuore, non 
potevo in nessuo modo chinarmi, 
nè sollevace il minimo peso. 
Avevo il ventre gonfio, dei dolori 
alle gambe ed un pò dappertutto. 
Le mie urine erano dense e lascia 
vano dei depositi, insomma ero così 
bersagliata «al dolore che non di 
rado ero costretta a piangere, nun 
solamente di nascosto, ma talvolta 
anche in presenza di mio marito e 
dei miei bambini. 

« Ero diventata una donna inu- 
tile, perchè non potevo prestare le 
mie cure alla famiglia, nè attende- 
re alla cucina, nè attingere acqua, 
nè scopare; non potevo assoluta- 
mente fare nulla. Anche di notte, 
a letto i miei patimenti non cessa- 
vano perchè non mi riuscica di tro- 
vare riposo e per voltarmi dovevo 
farmi aiutare e gridare e piangere. 
Ero dimagrita e diminuita di peso 
inunmodo impressionante non avevo 
più appetito e non digerivo più nul- 
la. Le vostre Pillole mi hanno fatto 
cessare tutti questi mali; tutti quanti 
perchè essi avevano erigine sola- 
mente dal.niv male di reni, ed il 
vostro rimedio col guarire il mio 
male di schiens mi ha liberata da 
tutti gli altri tormenti. Chi deside- 
ra può rivolgersi liberamente a mio 
marito il quale putrà dare tutte le 
informazioni desiderabili sul min 
caso è sulla mia portentosa guari- 
gione. (Firmato) Elisa Cortivo. » 
Pillole Foster per i Reni ( mar- 
iginale ) si vendono da tutti i 
farmacisti a I. 3,50 la scatala, o 6 
satole per L. 19. 0 franco per posta, 
and» le richieste col relativo 
to alla Ditta O. Giongo, Spe- 
lità Foster, 19 Via C-ppuecio, 
Milano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete ls vera scatola  por- 
tante la firma: James Foster e ri- 
fiutate qualunque imitazione o con- 
traflazione. 
































03 PNZIONASANI MONIGA MISTI 


Consultazioniltettid tego 


Fotoelettrotera pia 


In mparto soparato 
dalla Casa di eura genorale 


Delle -Segrte - Vie uro - genitale 
PRU mete vec dee 


.0 CURE FISICHE: (linsen-Réntgon — 
iagni di luce — elettrici — atta fro- 
quenza — alta tensiono — statien) si 
sano pel trat: mal: pelle e segrete 
pozioni radicute - cosmesi della pello = 
del cuoio capelluto — degli stringimenti 
aretrali - della vevrastonia od impotenza 
sessalo ecc, 

Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
pida, intenaive delta sifilide (Riparto so- 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizlo, 2631 - Tel. 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle 8 alle 




















degli altri gitanti, feriti 





forti ecc. a p 


11 Piazza V. E. Via Belloni N. 10. 





tormento ta Provvi-|# 


compia per tale sua attenzio- 
ne ma confesso che non avevo pro- 
prio nessuna fiducia nei rimedi dif, 


quaggiù e tanto meno in quello chel ; 





ha “Sangemini, 


Togliamo dal Corriere di Sangemini : 

e Perchè Ja Sangemini merita fa pre- 
ferenza fra le acque mi — Le ra 
gioni sono hen semplici cd evidenti : 

hè è qua naturale, e ciò cOS- 
sce il suo primo e maggi In 
fatti la più grande 
timana è oggi la sofisticazione dei 
delle bevande 
è è leggermente mineralizzata, e nos 
namisurare la quantità che se ne beve; 
anidride carbonica naterale 
appena si avverte, mentre 
favorire la digestion 
a precipitarla. 
ini, 1 Loglie I 











salute 
cibi e 
























il 
vie digestive e nrinarie, sì viene a dare 
ogni giorno alla massa sanguigna na con- 
tribulo migliore di vilalità, scevro di que- 
menti che, con altro metodo di vita 
limentazione, formerebbero quelle 
ini dell'organismo che si chiamano 
renelle, calcoli e in generale acido urico, 
il multiforme tormento della umanità mo- 
derna ». 5 
Concessione esclusiva di vendita per 
l'alta Abalia > 

i Agonima « Salus » Venezia (Man 
toviun e Itavetta Via Vittorio Emanuele 
no (Tranquifto ftavasio; ‘ 
Genova {Banch i 
itta FP. Pezzo} Novara 


























Giacomo. 
D7777772777 








Izioni cutanee, gonorrea. ecc.ecc. 
Prezzo L.2.-ta scatolaVendita presso AMANZONIeC5 
\Afilano-Boma enelle prncipalifrmacie. è 





ADI BEESTLRIANEMIVEISEMIFONPADEMISIOAHZTA EEA 


Lo pastiglie Vichy Etat 
sciuto da tutti gli stomachi 
d È non hanno altra pretesa che 
di guarire i leggeri melesseri della dige- 
stione. In }oro efticacia inenntestabila è 
sovuta al sale. Vichy - Etat, che esse con 
tengono @ di cui case racchiudono tutti Ì 
principi. Diffidare delle imitazioni ed ei- 
‘gere sempre la marca VICHY -ETAT. 


Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Madico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaira » di Parigi. 















Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
oauciù - Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Radariz- 
zamenti — Corone, lavori a Punte. 
Riceve dalle 9 - 12 a5l6 14 - 16, 
Udine - Via della Posta N. 36 Lo p- 


Telerono 252. 


| 


Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO OM 


Garantito: purissimo ll'anals 
» Campioni a richiesta -« 


E FEIER 





| 


Alle Famiglie 
che desiderano istruire le loro ra- 
gazze a Udine, distinta signora 
offre pensione e cure materie. 
Per informazioni dirigersi all’A- 
genzia A. Manzoni e C. - Udine. 
TTI 


Persona pratica commercio 


vccuperebbesi parte della. giornata 
presso azienda commerciale 0 am- 
ministrazione privata. 

Occorrendo, dispone garanzie 0 
cauzione. — Oiferta presso agenzia 
A. Munzoni e C. Udine. 
OLII TI ITA 


L’Officina 
Elettrotecnina Meccanica G. Galatti 
di Trieste, fa urgente ricerca di a- 
bilissimi meccanici di fino. Oiferte 
con copie attestati, 
cuIIIIO III TZIT 


Affittasi 


per ii 1 Novembre p. v. nella casa 
Tremonti, al ponte Poscolle tutte 
primo piano compesto di otto 
locali provvisti di luce elettrica e 
gas e di tutte le comedità moderne. 

Affittasi pure nella stessa casa 
uno spazioso locale a piano terra 
adatto per negozio od ufficio. 

Per informazioni rivolgersi al 
proprietario sig. Angelo Tremonti. 
attesa pra nane 


Francesco Cogolo 
GALGLISA 


Via Savorgnana N. 16. 




























Ammistrazione dei ) 


Sciatica Reumatica 
CASR DI SALUTE 
Giueoppo Mannri » TREVISO 
#iingraziumento. 
da Danta {Bellono) 28 Luglio 1909; 
figregio signor dott. dà. A i 





Mi sento in dovera dì porgerLo i più 
cettiti rineraziamenti per In guarigione 
anvia dalla sciatica roumattca destra, 
durante il mese li giugno mi ha fatto 
soliire, 0 che ita in pochi giorni della 
sui efficavisima cura mi ha ridata 
ja sisuto. da qualche giorno lo riprezo 
i miei sobb lavori o pan sento aleuo pi 
a disturbo. Rianuvandole 1 ringrazia» 
menti © facendo voti che abbia a campare 
per molti anni solhevo di quor. poveri 
inflici colpiti da così orribile malattie, 
salmiandota rispottosamente sito ndbl. 


GIOVANNI DORIGUZZI BAZZO 
fu Pietro. 






















È 


Impianti 
Apparecchi d 


Eseguisce mobili 


Qocasione satanzo. 


BIANC 


per eorredì da 


Teodoro 
Fabbr 


UDINE 
EMPORIO 


Biciclette Peugeot 
Biciclette Atala 


Biciclette Labor 
Biciclette F, |. 





macchine da cucire - per maglieria - da scrivere - fucili da caccia - 
rezzi modicissimi al grarde e nuovo negozio 


casse” 








rivolgersi alla 


Ditta Pasquale Tremonti di dine - Telafeno 2-96 


sen rn 


AIIIVIGACOMOASCRESVADIIAUNZAFAPOIAMAAIAALVIU BRANN ENIIA RENE HNRANTA 


Depusito apparecchi sanit 


dine — Negozio Via Daniele Manin: 


ica Biciclgite sur. cussigazieco 


fmpianto riscaldamento a Termosifone 
— PREZZI IODICISSIMI — 


Augusto Verza 


Mercatovecchio N. 5 e 7 — UDINE 


Biciclette O, T. A. 


Splendide Biclelette popolari a L. 160 con garanzia’ 
Deposito è vendita esclusiva della’ Bicicletta È SI 

con diotore MO'TOSACOCHK 
NB. — Si vendono anche. motori soli — Chiedere catalogo. 












Cercasi socio 


per dare maggior sviluppo . Stidio 
Rappresentanze, nonchè abile pro» 
duttore assicurazione incendi, sti: 
pendio, provvigione, Offerto Zani= 
nini,-Mazzini-9;-Udine 
ASGISIIPANEAIESIESAVE UNFSNISANTZA VANI ERTRFASERMTIZSECASRISRDRE A 
Gc sì comodo, Appartamento 
erca: ] con giardino o cortile. 
Rivolgersi; Agenzia A. Manzoni e ©. 
API VI 


D.r Cav. Ugo Ersettig 


epeciallata ‘malaettio’ donne e bambini 
Consultazioni ‘nol'ox ambulatorio del'd.r 
Senini dalle: opel ‘10-alle: 12 ‘e. -dalle alle 
15, tuti i gioni, —. Udine Via Cortazzìs 
N. t tolofono 374. i 

er 


POLVERI D. MONTI 


Vedi avviso: in LV pagina, 





| 








ADORA SEDEOOLIVSEA FANTASIOSO NATA PORTO AAA FEDE PIO ATALA OIOSEINS NONA FOT NA ERACE INE MANINE 





Latterie 


i Distillazione 


Sello Giovanni ui 
«6g Fabbrica Mobili. . 
UDINE — Via A. L Moro N. 2-4 -- Telefono..3-79. 


per appartamenti 


completi con tappezzeria 
Mobili artistici 


E COMUNI 


da letto pet sposi ; 











Via Mercatoveccho — UDINE — Telefono 3-77 
© 


Completo assortimento 


HERI7 


sposa e da casa 





Lavoratorio per la confezione su misura: 


Aperto anche alla Domenica dalle ore 8 alle 12. 





ari, igienici e d'idraulica 


De Luca 








nnzeetnaiiinni 


ZIO 


SPORTIV 





V. (Tùrcheimer) 





V. A. L.-ed altre 





Se 


a. 




































| Presso delle Insorztoni, 





Gaateala d'Anniggi A. MANZONI o G, 











Dirigensi osclasivamanta all'Oti: 
















Li È UDINE, via sella Posta,y7 - MILANO, vin S. Paolo tl - ANCONA, via XXIX Sottombra N, 1 > arta pagina "Sent; 20 fa Jinon o spazio di 
d iNen È RARE via’ Andres qa ber È ROLOGA Larta Minghetti ù SHERGANO, riale sone, ca quad Tersa pagina, dono fn firma del to nio 
ì BRESCIA, via Umberto i, n. 2 Giuseppe. Yond - GENOY Pi Fonte Mur zio di linea di 7 punti — Corpo d 
rosa - LIVORNO, via Viltorio Emanuelo, ' MA, Vin di Piotva, DI - VERONA, via S. Nioulò {4 - Ne no dn m Corno dels 





, 64 - RO. 
5 ARIGI, 14 Rue Pardennet = BERLINO © FRANCOFORTE siM = LOADRA - ZURIGO. 






07. 


ipi i E Al i 
. . Signorina 19 ene 
S Italiana, bionda bg] pe 
s Wia S. M. Fulcorina, 2| nale snello, do ; 
Milano contanti. in seguito pi; 
Anoohine CireoZari e rettilinee a mano cora, desidera matri, 
cu n motore nil uso domestico 0 indu- in Pap, Anonime 
e tutta io malattie dolle vie genita - urinario (vonoroe e sifilitiche) per poterle gua- stilo por qualangue gonere di cal: gonsi. L. Schlesing 
A i ih N A roi ni ‘ marti, maglieria, 00. diante la vere che sONServa, corregge 
rire complotamento e radicalmente sì devono usare i rinomati AstooAIItà: Macollino PRRAREA mediante la p_ivere che lo conserva, correggi 


CONFETTI CASILE Te Ne RIontalo i en atola per 10-20 © 50 Ettolitri 1 1.50-8.00 e 6.00 SES ma tt4 


















RESTRINGIMENTI URETRAL: 


Prostatiti - Uretriti - Cistiti - Catarri alla venelea 




















A Gri-Osti!! 


fetta del Vino 









‘vr 







Conservazio - > 1. zionale e pe 














































































Unici nel genere clio hanno meritato nello Esnasizioni estere @ nazionali ì 5000 vendute in 2 anni)- Massima i ; ì 
? ; senzia. si n da Disacidificazione cura dei vini aventi spunto 
GRAN PREMIO GROCE INSIGNE MEDAGLIA D’ORO ji Tanzi sitomasuperioro a quiungue "id acescaza. Scuola da 9a 40 tolti Io 00. ff M Ga 0 
Chiarificazione cura dei Vini torbidi o che » y 
inezioni ipodermiche, evitanto cosi le conseguenze ole esse arrecavano. Era necessa- + È baie RII i O I VI TI 
bbli È. i i i ni invoranta impiegn la metà delle propre forze. Re ” tit E a dall: 
pubblico conoscere il vero e sicuro preparato per liberarsi una duona volta Se Modi oro © d’argento Grands Prix l'uso dell’ Enocianina liquida permessa dalla 
97 aglio d' di Legge siccome prodotto ricavato dalle buecie 
ihitàzioni: dì :proparati consimili, esigere sempre soltanto ì medicinali Castle. Soio 
ossì rispondono aì dettami e progressi della scienza o si possono usare in qualunque IENE ALIEN DINE AZ N a 24 
terazione 0 difetto del Vino cou mezzi pratici e Cav. Dott. 
scientificamente moderni. — Istruzioni e con- 
normale evitando l'uso delle pericolosiasime candoletto, tol- Sulti gratis. CARLO TO 
gono calmano istantaneamente ìl bruciore e la i'equonza di 
vescica, Calcoli, incontinenza d’ urina flussi bdlenorragigi 
vuta istruzione L. 3.50, fa i ° 5 onorificenze. -Ani 
Il Rood Depurativo Casile, ottimo ricostituonte antisitilitico s I; , : 8 ‘massime geto-Animale 
e rinfrescante del sangue, guarisce completamente e radicai- : hl [e ——r—m_rm_m____m__mmeeumellk.WA.W.:::lW)) 
polluzioni spermatorrea, erpetismo albuminuria, serofola, 1 , 7 L ; : 
linfatismo rachitismo, linfoadenema, sterilità neuvrastenia i ; Seria compa nia anonima Grandine, L. 4.50 la boccetta di (l 
: 5 D g infortuni ‘pillole lattifughe . 


per: loro accurata fabbrionzione è per la formula razionale del Castle cho dopo 
vche finalmente guarisce indistintamente tutte le malattia delle vie.genito urinarie NB. Le nostre macchine sono fornite con meccanismo mo- tendono ad intorbidirsi. 
: 
dalle noiose malattie che da molti annì veniva tormentato perchè a tutt’ oggi non si Muechine da sovivero e Registentori a, anche a molo. è ì Preparati 
dell'uva, Al litro vetro compreso L. 3.00, 

stagione anche dai stomacì ì più delicati 

‘urinare, gli unici che guariscono radicalmente ì Restring:- 30 anni ‘di successo Richieste al Premiato Laboratorio Enochimico 

mento la Sifilide, Anemia, Impotenza, dolori delle ossa del 

Ì 


moitissimi anni di studio ha potuto pi tar al pubblico il solo ad unico preparato Prezzi ridotti 
{venereo e sifilitiche) acuto e croniche, senza ricorrere nilo pericolose candelotto 0 derpissimo ed hanno Il fumoso «sarto corio» mediante il quale Coloritura dei Vini deficienti di colore col- 
conosceva: ancora il vero rimedio per.combatterle. Guardarsi dalle contrafiazioni ed — Macchine da cuciro, prezzi modesti, 
ionale e perfetta di qualunquo altra al- di Pepsi 
I Confetti Casile danno alla via genito urinaria il suo stato 
menti uretrali, Prostatiti, Uretriti, Cistitì Catarrì delta PILLOLE DI PEI 
© di Bienorragii Gav. G. B. RONCA - VGPOna f senti ata Persi 
(goccetta melitare) ecc. Una scatola di Confetti con iu do- » UU. D. digerenti alla Pepsin | 
tico, adeniti, macchie della pelle, perdite seminali : : 1A) Avvisi economici : PILLOLE LATTIFI 
È à È . a È s 
È 6 S I L E stilpt 3 7 Collettive operai, Individuali — cerca per Udine e| = 

















iezione Gasite guarisce i ftussi bianchi catarri acuti Nee 1 Het Tai 

ivi Perno e cronici, scoli blenorragici ulcerì, leucorrea, dismenorrea cerca per Treviso ottimo rappresentante. ‘Scrivere G. ; 
Riviera di Chiaia 295 vagini ità i iui iti îoni S n fa i I In tutte le Farn 
giniti uretriti endometriti vulviti balaniti, erosioni del . 224 fermo pos p, i iro corrispondenza Lu- DI I 

n) ino posta Padova. Ritiro corrisp ‘presso i concessioni, 


Napoli collo dell'utero (piaghetta) eco. Un finecon d’ Inezione con ; 1 i 
la dovuta: istruzione L. 3.00 È n ; nedi 16 corr. semmzzonone  BCTUSIVI A. Manzoni e(. 


lano, Via S, Paolo {{ 





GAARA ZIA 


































Desiderando maggiori schiarimenti dirigere la corrispondenza all’ inventore signor 
‘0 «ile. Riviera di Chini, 235 (Laboratorio Ghimico-Farmaceatico, che si otterrà ri- j Se volete guarire In breve tempi, Farmacia già Maldi 
sp 8 con assoluta riserva. j cere na l ] 
azzo della. Borsa) di 
Cel rità mediche estere e nazionali riconoscono nel MEDICINALI CASILE un vero progresso l'impotenza, debolezza virile, neuvrestenta, sterile petto alla Posta n Ta 
i della Sclanza, chiedete istruzioni al Premiato Gabinetto + (tenova. 
1 rinomati medicinali Casile si vendono in tutto le accreditato farmacie — e presso *ordott, CLSARE TENGA specialista ( À 
ivlera di GAlnie | i; IR ii _& Vicolo $, Zeno, 6, p; 1. - MILANO NRE ANRI 
I > TELO i pplbenzo] è VISITE e CONSULTAZIONI PARERI 
Inyesione : Protargolo : sostanze vegetali ed nromatiche, — Preparazione dalie:10 alle 11 o dulle {4 alle 16 
Go fbrmola Iyezione i Pro ce E Leo riaperta: -T FRANC. COGI 
ii. Erinomati medicinali Casile si vendono in Udine presso la: farmacia di Giacomo i Cesqrelazza) È 





Callista 
Vla Sanorgnana 44 
£. ltione aperto il suo 4: 
"D "if | delle ore 9 alle #7, 
4 lanohe a domicilio. 


0 messattî e Plinio Zuliani Piazza Garibaldi farmacia S. Giorgio, 













4. Guarigione -infaltibile pps; 


pt A ANTISEBORRINA 
































| 
. e i 
Sciroppo Castaldini È a i è | 

. Pant: put ARCI o e oi caprini sti siva 
a base di Fosforo e Iodio, Lia combinazione fisiologica ZLI: Fimallio di incon- nz isdn dna a: | 
perfettamente: assimilabile. Gradev»ie. al palato; deside- fentata © sicura efficacia. ‘= ‘Vendesi in titte le Far- a capigliatura morbida 4 lucida. Firo # i | 
rato dai bambini. Sostituisce completamente 1° Olio di ji macio del Regno, +—: Guurdarsi: dalle: contrasfazioni. — PR BAFFI e BARNI f 
Merluzzo e tutte le Emulsioni. Prescritto nelle Cliniche e Lo 1,00 a fac. do Pole: GEEInata. Otero. ti £ 
Poliambulanze ‘è dai Pediatri come 'indicatissimo per VALCAMONICA TNT ZI {| seus cone armenia sn masaszaSsi - 1 corsesto profumata 2, SO ( 
combattere il Rachitismo, Scrofola e debolezza generale nei E e ù x Palazzo della Deros - Riaf Sto hu Poeta er Posta L. 0.40 ju ji f 
bambini e ragazzi. mirano Vendita presso 4. 4a] t 
Bottiglie da L. 150, L.:2.50 e L. 5 in tutte le Farmacie, doni e ©. Milano, siii è 
dg dg dg dg dg \dy dg dg dg dg Î 





anche le più pulife 


devono avere sempre in casa la RAZZIA INSETTICIDA come perservativo dagli insetti che possono essere importati da 
luoghi pubblici e dagli animali domestici, nonchè per preservaredalle tarme gli abiti, le pelliccerie i mobili e distrag 
gere gli insetti delle cucine, delle camere, e dei letti. Scotole da L. 0.50; L. 1; L. 1.50; L. 3; L. 3; — Soffietti a lire 
0.60; L. 1.20. i 

COM DI RAZZIA per distruggere le zanzare. Scatole da 20 Coni con piattino L. 0.50. 

SAPONE INSETTICIDA per distruggere gli insetti nocivi alle piante da frutta ed ai fiori. Scatole da L. 0.60 e L. 1 
al Kg. L. 1.50. i 

RAZZIA TOPICIDA per distruggere i topi degli appartamenti. Scatole da Cent. 30 e 50. 

‘ Questi prodotti si vendono da tutti i principali Droghieri e Farmacisti e da J. NEUMANN e C. Milano, solo in sca 

tole piombate. i 
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Catalogo insetticidi, utile a tutti GRATIS e FRANCO a chi ne fa richiesta con semplice biglietto da visita a 


). Neumann e C. 
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